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I gìoT^Mi d'óllà èapfelò ci-hanno 
Ì0fy ?feapere>ciìe*sóntì^n córso tjfat-
taiive dipìotnatìche per la prossima' 
confe3l̂ ^nz^>n3;0 ĵe)tarla, indetta i^'^ 
12 ,deU'apriI#,,ven,tur,o:,; ,.fi.,qhe l'pn., 
ininisti^O .i^agìiani h£̂  gi§.J(attop,er-. 
venire alle varie potenze un suo. 
memorandum^ 

idee dr questo wemoranaM^ che 
può considerarsi come uno' dèi 
tanti mezzi studiati e proposti onŜ ê  
giungerè.al'laiaoluzione del- g m ^ 
problema monetario^ all' infuori del: 

.pt^iUsp^aypiversale^icredfefBp 
ufìTe ^ riassumente Je, fasi Plffiqip^li, 
della, questione. , ; ,_^^ 

E noto, aPfMtó priRl^ popferènza 
spàrsa pri-

Frà IT Parigi fUilisse per difettò 

«|:C1, co^i^^usione si, trattava del 
ru'orno.àl sistema deibimettaUsmo 
collii proporzione i;di; 1- a. 15, Ijg,,, 
sistema che, secondo le idee 
Cerhuschi^^'avrebbe dovuto essere 
adoUàlo da un grupfìo. greponde-
ràhte di 'ntizìònir SforfSIrktameiit'e: 
sé; là\bbntà del prihcipìó'fu rico-:^' 
noiSciuta dai rappresentanti dell̂ '̂ ^ 
potenze a Parigi, ,.ìe,r. conclusìo|ii 
nonne vennero accettaiej eia Ger­
mania e. iM'ngbìlterra dichiararono ;• 
risolutamente fino dalle prime se--
dute, di non potere rinunciare al 
sistema del tnonometallismó in oro, 
presso lóro, vigente.. ,v. (.^mm^r, 

Era necessario quindi escogitare \ 
tri mezzi eh? nqn fossero qufì,lli 

proposttórida , Enrico•'•:Cernuscni,( •%-• 
quali suonavano come un ritorno 
ad una ,spepìe di^irnetallisnra" u-
niversàTé^ ir'prQbfeSfS4'u""posto ai-

società 
air in­

fuori di privati ecotiottllM^Vàlenti 
s^' n^ sotìd occupate. Tra èsse" Fi, 

l :i;. ~rf 

f 

di •prepàt^àzìòilié.̂  Il pi^ògetto Sii cuî  
le I»otenzé- erano chiamate a inter­
loquire, e dpvuto ad Enrico Cer-

1 1 . 

s i Ì i P s l 4 i « ! a V ^ à ' 1'̂  àd^^ìi^he^ ^de 1'̂  

garsi â̂  sospendere ancora per, un^ 
nptxtero isuffìcieute di anni la ven-; 
dita deiì^ argento w- ^,. ; .̂.̂^ 
J.^*^22V|^ai)Qsti p^r aunientare 
1 itppe^o, dell argento p riguarda-
nb.spècialmente gli Stati lìiórìòme-
tàl l im 0 i bimetallisti ó* gli uni J ' -

;(Tll"Stati che sv règgótio a mo-* 
nometàlìismo d'oro dovrebbero eie*-- > 
;vare la fòrza liberatrice delle mo-
!nete d' argento. CoskBSfnghilterra^ « 
doyeJl.corso legale.;delle monete 
d'argento è .Qpa^lirriìtà^^ a dite,. 
sierline, dovrebbe Slevarlo almeiio ' 

La Germàma, dove il còrso legale 
iP^rIW^mòhe^é d'at^g^rito' è . l imita-
m a 20"mardhi, 'dovrebbe^ élevai^lò' 
a 250'ó'30O:'^ ^ '' -'^ 
• -Gli stessi Statiche^ éì -fègèowó^^ 
:'a monometallismo d'oro,dovrebbero/' 
acci*èsc6fs 'la ̂ proporzione dell 'ar-
gm* l̂3r n^Ve, riserve. 44k e^l^ph^, 

iPeel del 1844 permette che la, 
ttM'^cftl^riilrà aftbìa ' l A W r t o ^ ^ 
delrà'sua'risèrva in tóonete^d'à^*-'^ 

^en to . 
1 Gli Stàtr che' gì'rè^gòmà^bime-
tallìsmo dovrebbeiforiamróèttet'eUa 
cqtìiazione^deìl'tfgento eoNìstemaE 

. . , . . „ , , McòMnpHiijcioèinragionjSl^l ia 
per fare ^jitenere^all^ moneta d ' à « btqdumne^aftgSffe, deUVafgetiW;^lan 
gehtò una funziorfe^preàsoche ,^- cui totalità, esclusa là parte desti-

nata ad usi mdustnaUjqueJliMc^-
perata da^l'^ndia Inglese, dagl^^Sl^ti 

L'adoiione di questi mezzi sareb­
be'auiìiciente a ricondurre bioltò 
vicmo al suo.pristino valore/raj- , 
gento, u CUI rapporto coli Qi:o o s e t 
la adesso incorno a;i81i2 e potrebbe 
aumentare anche più,ove nonfosse • 
ro accolti dai vani Stati efficaci e 
pronti provvedimenti. 

...-- .• a -, 

Garibaldi a* Napoli - ? - M 

t-^ 

\<A !5 A-U-i ' . ; > . ; , i . ir- .Si ' . - . , ' ' t 

vanire,m gran p.ay,te rea. ministro 
Mfigìiàni,^ Cpmechè^riiòn ^i.,richiedaji 
pitj. alla ;fermaeìai^3allrl»ghilterra 
la, sostituzionaudel; bimetallismo al 
monòitietallismo' àureo ma,^soltanto 

h 

Ecdb' la Fettera gi i ahnurìbiàfa'^ 
diretta dal* GeneW§ GM^'i&ildi^r^ 
ipopolo di'f^a'pòlir^^ : ' • ' ^ ^ ' -

La lettera fu^conse^n^ta' 'à' B o - ' 
vio' ed Imbrlarii — e pubblicata t 
sutìcéssivamente nel'Róma.!. • i 

X lUuéti^d pòpolo di Nctp'ùUi 
(Non è questa la prima Volta che ; « 

sotto 
JlflTiza. If#^nte gentilezz,e prodigata-; 
mi.rinKiCiuesti gio<inV,imi .ricordana ;ÌIH 
ffloriogoj? settembre 1860, in cui col 
vostro eroico contegno fìàccasta la 
ibaldanza d'éiV iiit'él'o ésército/^W^nfo'^ 

i. 

'Il'discorso del sindaco^„,gianciaai è' 
st^^p i^pplauditìssirno* •,V''^'h ; 1 

l i C()ngre8so durerà cinq^ue gÌon>i,ifc 
1 ^ .• »- » 

'V 

Ecco il programma^ dei.suoi lavori. 
Riconoseimento giuridico della So­

cietà di noMtuo soccorso; 
Cassa pensioni per la vecchiaia; 

Case operaie; '''•' 
Concorrènza (3è! lavoro dei^còndati-

natìi a!^*ìt̂ ]fó libèr^p^ ; . 
Nomina^ di «n Comitato Rerierat© 

sadente permanentemente a.Romav 

. ^ j 

' ' I • ; ~: iTmTWT^uA ' ' ' J 

I •• 

- - t 

»A.;li|Ìffi 

. - • f t 

a-fUìminarci dai forU"i<aÀ(£orâ ;ìmstfò 
. \ 

f: 
l'ir ^ t:\\^^-' :Xf V ir, ri ^l}r-'{ .possesso ^̂  . . . . - .... 

compiere un dovere : spero di tornare./ 
\A;-rivàdér6i; '-^"^^'^- "''••"'' '-''•'• 

misure proposte dall',pp,,,nnaistro 
Mp-gliar̂ i t)eì.smt.m^m(imnmm^ .-• 
; SsndQvrebbé,anzitutto cpnservarei 

• i 

• '.'• ' ^ n ' E r t i ' ••••••• '•' ^ t ' " h i ' ' ' ' ' ' i _ ' ' ' ^ ' ' ì . ' i ! • " * " 

coniazione. 6 possibumente ,conse- i 
gna; ^mmedi^ta. della moneti^;,̂ ^ 

la: '^^litai^J^,Rotenza^^X:]lpera.: 
ziop-é nei 'pàgam§£ti; soppression^;. 
di ogni diritto doganale dell'oro è 
dell'argento. . _ * ' 

T * -
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comare ni pomplesis^jn,dollari per 
un valore di circa 12(). ,pauionii dv 
lire,jtalian.f5,, L ; India.;inglese dô -
crebbe copservaré per un riunqero' 

^Uef&nniinato di anni-; !a-òohia'zione#j 
liberane illimitata'deirargeTÌi!o, che^-
in^toudStì àl t iM quatti:-^ ariìii'*W 
aggTî ò'̂  itì mddia iMm^ aìì art 
vafór^ equivalènte à"250 milìctói di " 
Iii;e^ita'hane.,, ,'..̂ . ^„;,...,,,..r.w.r-.• .MI-. 

t^ . Germariia poi,dovrèbbe obbli-., 

'^ " ' . ' - . 
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Frank conftisp̂ .̂ ^ O^MSI spay^gnĵ ^PjiLa ;̂ 
signorina KtìrWer, m quale' trovav^gi^ 
un pà̂  distante, guardava con occhio 
f^mtnoasò t̂ie '̂fó spettacoio.^ Ld\siV' 
mora PoUendar^ p^tè'̂ porgeVe con d#^ 
loro'che ISTétfy noW '̂ eVà '̂ î ifòra'" tòf-̂  
nata in sé. Il TnódicWvova detto che' 
cadetpWSltàcop^ta allaf/córda essa â  
-tfevA n t̂ati0,cp;Ua tes!;^ nel muro /̂e che 
ne^era denyata,.mna piccola spossa 
nel. cervello. : ' ',••• •-• •-••. • vi '> .Ì-'VÌ 

-4,Bisqgnftiaver0,p»s5iQi>^aI f--4,if^e 
colie pei- consolare T avojo, 'L'a si-
j?nora Pollerìder prese poi le^^mani di 
FraVik nelle sue. ; • ; 

~~- Povero Fraril^r iWiWho aVrÌj| 
isensato a té,;^òpo ciò ohe hai fatto. 
I*ardonami, ma feaì chò la «aia povera 
tost^ Jion ipi reggî va pìùl ; 

Frank accentiò la signorina KSrneyi; 
e p|irî va che .egÙ arrosaì^sfs sotto ,|yp 
sua'pelle ,nerà.^-._. *,, ..u^,\-^.']< ",..••-

•— Oh I essa fu tanto fflòna coii 
mei „ 0 $he %s an angeli 

Nella sig'norinft Korner '81 s'óorgeVa' 
misgVib che nel moro il rossore salire 
a ^ M ^ B l O ' - - -''•'•^- •-.:•• .y-' 

•*̂ 5Io! ho supposto.,.., di s|guir« le 
intenzioni dei padroni I •— disse essa 

fi4fr̂ 'Non^ ayeto tìerbato il Zaslso (Sol*' 
' qtiaU salvaste lai mia creàturat ''-^^' 
^ chiese iii^signop Pollender." ! i 

•r^^Ohl Dio buonolva* ciò 'nessuno' 
''• poteya'VpensareJ^^ scla^òj^^'mògliy« 
;—--^Ghe pècpatpJ •- •-' •••.•';-^^ ^ ''J^'' ^ 

No CjheMbJlasso nonj; ei'S^cp'erdutiqji 
poiché la sigr^orina K3mer: lo trasse' 

i ptìè^i bimetallisti^ 
Tutti gli Stati, bimetallisti 0 mo-

npmetaUi3tl,"'dovrèbBerQ.;^o|tituire, 
alle pezze d'oroid'un valore inferio-
mvBk 5LQ U r e e ai piccoli biglietti di.^ 
taglio corrispoAdenH, mpi^||g d'.^r-
gento. Mi , 

Gov^ebberp puv.e, consentire- dì. 
eleva,re in.una, misura equa il filo 
della moneta divisionaria- aunien-

^^tanto.la quota per abitante, tenuto , 
- coÀto^aeÌrài i tói i^8 |f^^e^^b def̂  ' 

la^po^Slfeione o,;pè^gii Stati dèli' 
1* Unione latina, dell' émigrazidne 
avvenuta recdntementi d'ufìa quan­
tità dì monete divisiòharìe per*' le 
spitggip settentrionali'^dell* Africa. 

> ' ja'Via Ir m^-à~i^^^ 

IkCoHgresso Operàio"> 

bida e piccola si posava snello sue «nani 

Mf ^IloWa I P è l « # M t ó t ì t i è . 
gWéb dèlie Siìcietà^^opèraiér - -

Assistevano allaJnaugurazìondji dd^ 
putiti,Luz;gf^tH,l).el %lfì,a^:^^e\y Qlivatfi 
Papadopoli,.BMji Fpr^inai^do ê ^̂ ^ 

Il sindaco.Pianciani ha salutato il 
CoMessb a^ìWii di Korà'ar^i^lrtii 
raHegratò di v^detH Utìcdlti ili CSi^p^-
cidiiD i rappresentantisd^gli'operai dì 
tutta Itali». ,Ha fatto cenno dpi lavori,; 
che compierà i|̂ .Congresso cui augura 
di essei*W proa.q#.'M^y':' ','''' '", %. 

Streimbio, conàigUeré d' pî efetturaî ^ 
hlVtSalijtàliQ alla sua volta, in nome 
àlf governo italiano,,,Wi Socìéti ope-
.llùsy^ccolte a Comìzid' nazionale.. ^.. 

Molte Società del Piemonto erano 
I I 

rappresentate. 
i 

^vice-presidenti sono' Mtì"' e t » ; 
Borati Ferdinando, Gisella e Bp,itarii 
rappresentanti dei congrèssi dì̂  Bolo­
gna. Foggiale^ Torino. " 

'ftsegretano © stato eletto Granai, , 
vióis-presidehté della Gò.̂ soci^zìohe • 

m 

- - k ' f e s t a jer la Soolelà Operaia 
: Oggi Mohsei) ce era tutta„ parata a 
felJÌ;:;4ues^a c ì t t a d e i r i i l l ^ é ^ ' ^ è 
stèssa'tanto lieta e simpaticaftofiìrva' 
dr insolHa'̂ grdìa. Bî  céleb^S^a^lif^Ùi ' 
il qÙltfdìWlJimo anhivòrsariù della isti'- : 
tuì^^llMèlla Boriici 0 'p^Ì^: i iq^al^ ' : 
prcflpWiindo progressiVàmente• va aò-

reiixè^tóv-'la etóse òpèràài?'- ' ' 
j H" cielo\C(« kùó spleà^8&, V i i • é^ 
Vanzata s t a l l e coope-ràFono'a rènS 

> cìi^l^^ i r ^^ria accc r̂k^ dal vìM^ 
^s^mi M6 Un'aniinàzibiiè mkggioffŝ  
alla cara Monsolibci che seppe fa^ clìL.™,. 

cortesia ed ospitalità. ' ' 

y\ gmtìgetttmo ammiratori della fe-fl 
sta della natura, che dai vicmi coir», 
ricchi di precoce vegetazione^ coi man-
dodi fioriti edj cillegU^offiprtees-
S9 di festoso,raccòlto;di vino incitava 

i fra If aura im;balsamat6 al tripudio, .,. 
Non si può tuttavia venire a Monr 

i 8©Uce senza dare un saìuto al Mi|seS 
; dell* ab. Pioiìfibin cìie cori qùaranl'ahDiì 
ai pazienza,^^cco^^^iino.^^yar.i^tissicQO 

^ilm;etìto,/àd^!apricchire ir museo di -

'I 

1-^. 

•i ' 
! • 

è 

Padova. E Io facemtnò attéhdéhdo pò-; 
sciaj dopò réflziàtisi lautamente, che. 

' venisse l ora m c m sovra la, rocca si 
<M 

I " ' 

romana . ^ 
u • 

' • 

\ ' - \ 

I ,_• , i 

disse il signor Pol-
; vai I « . disse.'-

; .^ ,Frank! 
•Under.--.questo è un legame cĥ ^̂ î 
runisce indivisibilmente à noi, Folate 
come questo laccio avvinghiato alle 
tue braccia dì fèrro, :fortè Come la 

;; pietra che.soltantLo4) î̂ o potente polso 
..poteva slanciare negli, spazi, devean-
^ cho essere il nostro audtto e la nostra 

riconoscenza pér.^e, uonop'rjiro o fe-
•déle. Pfirdonà '̂Te 'fìm a'd'Vra'V abbìa-
#nto trat^^p ,com©.wn;?erV"; .i»oi. nor|, 

piumo e vogliamo riprendere iV tempo 
uperdu'ttì. '•'•'•' • "•"•• •'-•-•-
1 I padróni 'avevano abbandonata- la' 
|||§|i?!av Frank stava sempi-eicome amr 
•liiaììato nUo steisso. posto. 

!— A dream! xt xs a dream! mor* 
' I ^ 

m'orava egli fra sé. Ma una mano mor* 

giunte.^, , ;̂  
— Non 6 un soErno, signor Frank] 

— dî s© Ida Korner. —- Questo è an­
cora meno. dr^ci6 che mériteite. Nulla 
in vita mift mi consolò tanto cbm^te 

^parole che il signor Pollendor ; vi ha 

tni e Vi possono rmgrazmre, possono 
arvi tutto quanto potete desiderare I 

•Àhch*io vorrei 'darvi qtìialcHtì̂ có'sa, mav 
'•nulla ho... io sono,;poveral iV} . , 

da ru^iarmadioii 
lù>\0' tolsi ia^Net^y e lo conser^ *f^f)icc'ò|̂ ,.mànobiancàiche riposava^sem 

pre.i^^ila t,?uj», «d «ssasi meravigliavai 
che il pugno nero di lui fosso,così 

li morbido come la mano di una donna. 
E firn dapP'NU^ùri sénà'o di dolca 
'̂̂ 'piace'i*©̂  in questo carezze quasi ini 
fantìli dei moro, ma poi sî  spaventò 
di questa sensazione, si confuse e ri^ 

.vlllferapjflamente ja^ mano. Ed egli la 
guardò cò&i spaventato e cosi triste 
coi suoi grandi òòchì, che essa si senti' 
commuovere nel profondo dell'anima. 

^Orpiìa' compresa d'Hill piena dèdl'am-
.̂njirazione,(C)SS ;̂yol̂ ya f^re tuttp peic 
luì, ed in questo momento lo poteva 
affliggere colla pm piccola cosa. No, 
ciò nonsar^tìÉe belFtttWl 

Ed essa gli/ridiede le risalii • la 
gUi^y^ negli oct;hì, in questa « n^tta 
s^nza fondo ÌÌ> come canta il poeta. E 
le parvo che questa misteriosa e fan-

-• 

tastica oscuriti V addormentasse colla 
sua ombra... , , 

la questo modo questiij^aue'esseri . 
vià^ero alcuni giorni felici al letto 
della tanciullina, e non venivano quasv^ 
linai àisty*rbati, poich'è la èignorìna^' 
Duchène, la quale era ih casa ŝ pé- . 
.cialinente^ in qualità d'istitutrice, si ' 
occupava poco della cura dei malati, 
ed 1 genitori ed i vecohi erano tenuti 
dis:t^nti"TOIe cure doloróse del fune-
rate "' "̂  ' • ... 

li momento fatale nel quale le sp'ò-
iosa e gio-
eVe abban­

donate alla: terra^i^a •gfuntd; É;il botìl̂  
corso di tutta la pppp|a2Ìon6 di Zu-^ 
rigo di^de l̂ na splénd'd*^ prpva della 
stìfna che la ìfamigUa | Pollender go­
deva in paese, j ' . 

I Oorv dai' quali eraiisoperto fi fe­
retro erano inrìumeî eVol!, o; tutte le 
adiacenze dèlia villa fornòìcolavano di 
gente ;C1ÌQ vpljava apooiipagnaKe i\ì 
corpo del misero giovane nell* ultimo;, 
"viaggibi ,'.: 

II feretro iticedeVa lento, portato 
,lf11e spEtnf̂ ^aa dodici giovani tlélla 
cittAjConfte un: cigno/npro aouraque.-l 
sta ,bruna onda ,di gente. Vi^n'yano 
poi I sacerdoti, 1 avolo ^tenendo per 
mano i due nipoti, e con; essi Fratìk, 
Poi venìvan;©^ gli altri pj^rentiit tutte 
le autorità di Zurigo e gli amict :.-fra'̂  
q,ùesti vi erano il barone ed Egone 
con Vittorio ed Alfredo. Il convoglio 

^procedesse; alla festa popol̂ are. 
•••i 

* • ' 

a-

! • ' 

veniva chiuso dagli operai. Davanti;ai 
ferptrp/carnminava. la musìa.aÈtì,4tutt0 
le ;cPTporr(SÌpRi della città^Erle camr 
P^P^ 6%oqav,anpVii lenti-rìntpcchi^Qjft 
musica, intuonava funebri, inelòdìo che 
^iflripeiSbteyano come tanti polpi dì 
stilg^nel; pupre dei j«i?€tri geni^iri cbe 
vedevano rapirsi per sempre il frutto 
*^*'^!^^:.fU^H 9ii'̂ e 6 tanto an^Qf̂ j 

Ji.,.^attan^to,^J^. pc^y î;a^^m?dre, ap^;^ 
poggiata a i^^e,uopim,|sentiva, sya 
ni-^glì ultim;i rintpm^^ deUa:ca4,,,, 
P̂ ">? « SI fapeva condî ^xe .̂sul, te,atvp,,, 
dell^prrpnda.tragedia, efU cercava fat. 
ticosamonte fra le macerie un ultipit». ^ 
ricordo del caro estinto. Essa non' à? 
veva più lagrime durante ir terribile 
lavoro, E si chinò finalmente a ra«V 
colse qualche cosa, come una ciocca 
di capelli impolverai jp^insaplgùinàt^^ 
*^".*«jJlf£I^? P r̂ «iVeSto misero cuo­

scorsa più di un'ora dae- , 
chè^^^laW era/assisa siillb^^ma&Q^" 
pervòstcà^e qiìiìlche al^i^ò-IPWbesìì 
terribìlT^grdieni. BatUvanp'ìè quattìff 
allorché sì fece alzare dai due uomini» 

— Venite, buona g e n W ' W aiss§ 
essa con calma e quasi macchM'l-
mente' -^ già questo è tutto ciò che 
mtincLiva; ora andate a (lìvertìrvì. 

E il silenzio continuò a regnare so* 
^pra questo luogo sul quale f amore ed 

îl lavoro avevano eretto un superbo 
monumento e che un jgffìa della fâ  
talità doveva distruggere in un solo 
momento I /Contimia.) 

f 
Vi 

••Sì 
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QuantftWphte su queU* ameno 
coUe, donde io sguardo ftpazia-va lon* 
fino sùvra tutta la sottoposta pianural 

la banda ^^^l^^gravaMcpra più la 
' â .coì '.suòPBtìnceitìl^iMtfè la" -tan-
fa della Società operaia, sventolava 

»U|IW*i a t soito il ritratto del suo 
ésìdeiìM onorario Giuseppe Gari-

iffJSf 

ÀTqùesto fin dal mattino, nccoron-
do il suo .^ojpjnastìcOj aveva spedito 
un telegramma di augurU, il pceai-
dente efTottivo delia medesima Società 
avvocato Luigi Moroni, il quale fece 
sempre parte della festa, e colla ban­
da percorse le vio della città ed ebbe 
poche ma franclie parole per gli operai. 

L* avv. F. Suman rappresentava la 
W^va, ormai fiorente, società operàia 
dì THbano. 

La gente applaudiva di continuo 
frenetica ai suoi due preaidanti, l*éf* 
fettìvo 0 Tonoraìio; fra gli applaU' 

notammo molti gentili visi ni, 
che facevanoWfìja^^lVacqua in bocca, 
^fidraiato sovrafire'"" 
tante rose. 

a parevano come 

* 

e aveva presffntato-domand 
al Governo per ottenere i* ìmpia^fb 
stabile dì un distretto militàrafrflsè-
gretarìo generale del ministero della 
guerra ha risposto che per ora non ò 
mtàndune dol nciinisteìrb steas^ cfettre 
aMasi distretti militari, e chet aU*oc-
caaione Pordenone non DO*'''®""*^ esse? 
deBii'nata a tale scop^ 

0tlS^B. —- Alle elezioni dello ca­
riche jprqueàta società operailTsocl 
coiffiÉ^^ in numero insolito. -^^^ 

© s t a t o eletto a presidente! MàlPCÒ 
Volpi con voti 452: Luigi fìardusco 
ne ebbe 197. 

X • I 

«iWior^aaa. —- It comune di Verona, 
impeiZnato,in seguito di una pestilenza 
dér:;1630, nella quale morirotjii^g2,Q00 
persone, a mantenere a sue speso una 
processione annuale della domomca in 
Albìs, facendo capo alla chiesa di Snhta 
Anastasia, od a sopperire alle Spese 
necessarie ad anegloga funzipjie reli­
giosa da eseguirai in detta, chiosa, a-
vendo fin dal 1870 per deliberazioni 
del Consiglio comunale, radiato dal 
proprio bilancio tali spese, fu ora 
condannato a pagare, alla fabbriceria 
di Santa Anastasia le spese del voto 
e 1® annualità arretrate. 

,-•,*•>=:;•! . i . . ! . , : . - ^ .-

w^%à attrettaii 
che Pratucn» 

^^-

^V 

I • 

6 diro che I*o 

T 
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La banda suonai?a veramente bene ; 
e a tutti piacque quell'elegante e 
semplice uniforme, provveduto per 
molti a loro spese e per la metà col-
r obolo dei cittadini. 

Onesta carità^cittadina ebbe a mo-
fltrarsì meravigliosa anche per i doni 
raccolti in brevissimo tempo per la 
fiera di beneficenza che la sera ven-

n r 

218 tenuttì nella elegante sala delle as* 
senablefifii^jil cui ricavato va a bene­
fica 4oll^ stessa Società operaia. ̂ , 

Meglio non poteva essere adornata 
Ift sala, che pareva una vera prima­
vera, cm'^oJ'di raroi di rosai rampi-
cantisi sovra i muri e colle rose bian­
che e ros|§|dìspe^se ; belk la distri­
buzione dei premi; accurato il &uf-
/tft; programmi e listini boJiy||ìm^ 
insomma tutto a puntino, mentre U 
banda con fiorito programma »lter-
Kmva I concertu 

Fu insomma una bella fest?, in cui 
tuùV lavorarono j | | |nodo meraviglioso ; 
iìirestringiamo a fare i nostri elogi, 

fi-a gli altri, all!jprganizzatoW della 
fiera, segretario comunale Oarleschi, 
e al segretario della Società Operaia 
Simonetti. Cogli elogi a questi, noi 
intendiamo elogiare quanti ;̂jj.tî i yi 
abblfWBIrt^j ppìch^ hanno , fatto le 
cose in modo da tenere alta la fama 
dalla gentilezza Monselicense* 

1̂  

t -
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ordinata 4ai Ministero^ suir amminì" 
strazione dì questo comune à termi^ 

Infatti din^ostfarono ad evidenza la 
insussistenza delle gravi accese che 
oransi sollevate contro i cessati am­
ministratori, accuse che ebbero forse 
la loro origine da parecchie irrego­
larità amministrative che dalla Wr. 
chiesta stessa furono esattamente con­
statate. Ma degfi ìmbrogl^ e delle mal­
versazioni che taluno sospettava, nulla 
si è rilevato,'anzi tutt* altro; là ono-
rabiiità degli amministratori r| | | |l |ò 
completamente. 

£'ad@ìMto. — La famosa roccia, 
pressso Fadalto, detta Castello dei 
Piavoni la quale nen rotolódal monte 
il giorno in cuivtanta gente era ac 
corsa per asgistere allo spettacolo, due 
|iorni dopo si spaccò e rotolò dal 
monte. 

* ' « M m - - - 1̂  Comizio Agrario di 
Feltro ha bandito un concorso a pre­
mi fra i cfnfaHini ì quali abbiano esé­
guito durante l'anno maggior numero 
di piantagioni od attivati sistemi agri­
coli che apportino aumento di produ-
zione. 

o n i g o . — Riceviamo per,,tele­
gramma; 

È incominciato in cii t | il inovìmen-
to per l^ aera dei cavalli sebbene ri­
corra dal 24 al 29 andante. 

Sono già affittate molte scuderie. 
Pr'evedesi un concorso straordinario. 

Ha commmciato a funzionare un 
servizio di trmmvay dalla ferrovia alla 
città. ^̂  

Mfiàr^^tìritsai.-.— ieri furono inau­
gurate le conferenze sulla leggo eTet-
toraltì 0 sul miglior modo di eserci­
tare il diritto del voto. 

L'avvocato Pavan vi tenne un di­
scorso applauditissimo, 

Assisteva il deputato Antìbon. 
]p©E*^©si®ii©. — Il municipio di 

. i: 
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j%«eadeaidila d i se le iaze l e t ­
t e r e ©et-fcrtl im 8*a«l*vB. -^ La 
lettura del prof. Labanoa sopra Mar­
silio da Padova ha scosso un po' 
della., poi vere secolare che copre i 
mobili, e gli immobili del salone dì 
via deir Accadiìiìa. Troppo raramen­
te da .codesta istituzione, che sem­
brasi dimenticata a còse e tempi che 
non son più i nostri, si leva qualche 
vóce efQcace, pari alla vita e alla 
scienza modi^rna. Quando ciò avvenga, 
come stavolta, -noi ci ripromettiamo 
di rilevarlo; e intanto ci rìeerbiamo 
di fare un resoconto difTaso della e-
Bposizione del prof. Llfanca. 

steggiareT onomastico d«l generaU 
Garibaldi Vi furono l'altra aera rooltis-
8imi evviva. Alcuni operai si raduna­
rono a giulivo banchetto a S. Gio­
vanni ; vi furono molti brindisi. 

In quelle p&rtì moltissinie le^ljan-
diere nazìonalii. 

• ^ 

- , 

*— Una sedutir¥i ,terrà dalla Associa-
lionfe progressista «tei giorno SS.corr, 
llife ore 7 1(2 Vónivpei: deliberare sul 
secuentó ordine dal 

t * .- , ! .1 

1. Comunicazioni 
• . ' • • • • • - - ' 1 

. -^ ' I ' - - . . ' . I ^ . - . ' " ' 

% Nomina di un menibro del Co­
mitato esecutivo in sostituzionei deb^ 

, ' ' • . H I . -

signor avvi*'Alessio dìraiseionarioi 
„ ' • : . . . • ! ^ " ; • • • • ' . ' . < ^ , Mmém'<^'-

. S;®agr®g®»fa5ra© «li CfspSsà».—-' 
IX Lista dei sottoscrittori le schede 
per la Colletta porgli anni 1882 83-84 
a favore della Gongvegaziono dì Ga? 
tìik: , 

^'Giulia Cassis L 
Cesare Vanzotti , . » 

ott avviene in 
< -

Quivii#ie specialmónte por la u-
dìenee penali — si 
rario non^esiste. 

Accada sempre dì ̂ vedere nei cor 
ritoi r - che fr«:f1Hite8Ì non gna-

.stèrebbe pùnto fossero tenuti un pò* 
:;più puliti — testimoni «imputati ac­

corsi air ora prefissa in citftziontì. e 
che attendendo da qualche mewz* ora 
tirano con pìenò'^lritto delle salve 
di moccoli all'indirizzo di qualche pl-

^gró vice-pretore che dorme ancora 
placidamente e si é dimenticato che 
deve tenere un'udienza. 

lll^guaio è abbastanza sorio. 

E ci pare che dovrebbe porci ri-
pftro.£ui tocca. 

lisciai© a^ltt ©celai* — Un no-
stro biondo e simpatico amico— ma" 
eia sé ve ne hanno —̂ è su tutte le 
furie'^Mntro ìLMunìcipio dì Padova e' 
specie contro l'Ufficio Tecnico. 

Egli asserisce che 1* altro giorno 
passando per una l'i» ove c'erano de­
gli operai che a forza di scalpelli e 
martelli rigavano il mar.c||pl|de si 
bug^^^^a» maledetta scheggia in un 
occhio che lo avrebbe iacoiecato^v. sa 
non avesse avuti sul naso gli Insepa­
rabili occhiali. ' j 

L'amico — che non è padovano — 
accerta che dappertutto, quando si 
fanno lavori simili, c*d una rete di 
ierro che ripara le scheggio che vo­
lano in arJitì̂  e trova strano che a 

portandole al nostro 

duto ìerraltro vers^yLalp^ dalle Pia%% 
ze al Duomo Ur^ ?9io0 dì 8p^|tanzft 
della stessa Bm jnàéétra. Erano rav-^ 

I ^ ^ I ^ B 

volte in un pez itì^||!arta. . : 
Chi IM^tìsse trovate farebbe opo 

r ^ ^ - 0 - • • • • • .' • - 1 

di vera e 
ufficio! 
•', WJmm m% 4R*^—Al. Trìbimalo. 

' 'r. 

- - ^ o i avete rubato queste posate j 
non potete negarlo 

— Non è vero; è Piero che mi ac­
cusa perchè mi oàia. 

— Come sapete che è Piero che vi 
accusa ? 

^ • . • . . , | Z 

— Perchè è stato Uunico che mi 
può aver visto. 

'fei -
partimento marittimo della SptìzffjH 
igr-novale dò Sonnaz, aiutante di campo 
del ré, è stalo nominato comandanto 
della divisione territoriale dì...Pelermo. 

. ' h 

r - | ^ ^ T = -

d/ uniforme dei cdmhinien 
jliiQomitato dei reali carabinieri, sta 

occupandosi della modificazione della 
Ridivisa del corpo, prìncipaìmonte in 
rapporto ai servìzi che esso dovrebbe 
essere chiamato a prestare, secondo 
recenti proposte, in tempo di guerra. 

VRLl? --

mrnò:- y^'^^y^-
Presidenza.^ 

nf^*. n 

'Padova non si faccia altrettanto. 
L* amico ha ragione da vendere 

accogliamoli reclamo e lo giriamo 
ji|l Municipio. ' 

Ohe sìa,una gir | |a sena'olfetto? 

lfi|[fi»3l<Dé#8iao-di*!'!?® StsB-fta» CJlwll© 
del 18 

resasele©,— Maschi 4. — Femmìnei. 
M o r i i . — Bellon Maria dì Andrea, 
anni 1 mesi 2. — rrancGHConi Ni­

colo fu Giacomo, d'anni 69, cìvVlft, 
coniugato. — Callegarp Augusta di, 
Luigi, d'anni 3 1|2. -^ Boscolo Rota"̂  
Arpiilice fu Federico, di anni 21 ì[% 
c^aaling», coniugata^—Lincetto Mis-
sieri Anna fu Michele, ,d*%w5^»f^„àr 
(S*j|||ga, vedova. — Randi Gaetano ifu 
Angelo, d'anni 71, falegname, vedovo. 
— Gaaparato Maria di Pietro, d' anni 
16, villlca, nubile. 

Tutti di^^Padova. 
Galzattfli^Luigi fu Geremìa, dì anni 

23, contadino, celibe, dì Silvelle di 
Trebaseleghe. 

SPETTACOLI ir OQQlm 
' TEATRO CONCORDI, oro 8 1 |2-
7 nipoti del capitano Grani • 

BIRRARIA S. FERMO.>- Questa 
sera concerto vocale ed istrumentale. 

Ladri aniiquariì 
Furono scoperti ed arrostatì '^rau-

tori del furto dì statue avvenuto nel 
museo Borghese. 

Il capo era un antiquario, In una 
grotta furono scoperti moltissimi og­
getti antichi derubati nella stessa guisa 
insiemei^Ue statue. 

Gambetta presentò un progetto p̂ î 
la riduzione %|4|^anpidj^l servizio dei 
militari sotto te armi, ed un altro per 
la soppressione del volontariato di un 
anno. 

I ' I I ' l ' " ' A ^ ' 

— Telegrafano da Pietroburgo che 
molti nlhilisti fuggirono dalia Sibei'ì 
e fra questi Zveikoff sotto le spoglie 
di aiutante del governatore della Ser 
bia orientale. 
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— :B# Commissione provinciale 
^|4ppeltp per le imposte dirette nella 
I R l t a (iel 17 marzo a. e. ha profe-
rite le ae^raiiti decisioni : 

. MoQtBx dti co?ifr»&Mentì. ; 
a/ Accolti in parte: 

Sànguinetti Isacco ed Isaia, mereiai, 
i ^UPadovars •• -̂  ' ' '^v .. ;̂ 
Grftsaivftro Luigi, affittahzìerè, Padò-
i ; ' ;và campagna. 

h] Respiati: \ ', ;̂  
Goldà Andrea, liquorista, padoî %, , ; ^ 

%t 

CO 

» Giuseppe Lambertini 
Luigi Gaudio fu Francesco » 
cav. dÒtt̂  Emìhó^Ift^ifeQju. 

seppe Viterbi 
G. B. Cucchetti 
Antonietta VUcoyich 
cav. G useppe Hottf Berti 
Moisè Saltfiff 
Angelo doit. Castelli 
coflpm. G- P" prof. Tolpmqi 
Giorgio ing. Bianchini 

|,Clemente,sP.S,: ponte 
JtntonioOorradini 
avv^ Pio Pulazzi e famiglia 
G. Meneghini tu Andrea 
proftl^acopo Silvestri 
Giulio Levi Ga$e3 

50 
18 

5 
15 

» 

50 
20 
5 

10 
200 

4 
20 

120 
5 
5 

12 
30 
15 
5 

Cappellaro Sante, affittaMiere, idem. 
Cavinato Sante, idem, Padova cam­

pagna. 
Ricorsi degli ag&ntu 

a/Accolti^per intero. 
Aphte superiore di Padova c(|n|p 

Zorxì Michele, affittanzìerè, Pa? 
dova. 

Detto, contro Facchinate Luigia id. id. 
Detto, contro PanÌEzolo Fi'ancesco, 

idem, idem. , 
Detto, contro 

I -

%ìfW^ 
--•<': 

-:=T 

%. 

: 'Rilavi':!-

•ib 

'^'\.^-'t-

I 

.1 ' '^;.-Ì;;?'. 
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Riporto P l t a precedente 
589 

12000 

Totale XI* Lista L. 12589 
. I l i tr&l>MiiaI@ e I n E^a'e.tsir.a. 

— Se ben olrammenta abbiamo fatto 
cerino'tltra volta di un guaio che sì 
ripeteva troppo frequentemente cosi 
nel Tribunale che nelle Preture. : Il 
guaio eia questo; le udienze erano 
fissata per le 10 e talvolta giungevano 
le 11 Sènza che potes&ero aver princi-
pio perche qualcuno mancavit^sempre. 

Io tribunale questo guaio ora non 
si verifica più. 

L'egregio cav. Vallicolli che con 
tanta generale soddisfuzione fu no^ 
minato a Presidente, ha energicamen^ 
te provveduto ed ora io udienze co­
minciano all'ora fissata. 

V. 

iero Antonj9^,jd. id. 
Detto, c|)|trp Gecchin»to Antonio, ìd., 

idem. 
Detto, contro Salmaso IMigì, idem, 

• P»dova campagna. 
Detto, contro Buggìn Bernardo,.id. ìd. 
Detto, contro Oarraro Luigi; id. id. 
Detto, contro Zamgijari Glus9ppe,id. id. 
Detto, contro Corsato Afahìlle.^idnd. 

hi Accolti in parte : ? ,,̂  s , 
Agente sùjieriore di Pàdova, contro 

Da Re Gaetano, negoziante grà-
•' naglìe, Padova. 

Detto, contro Pissinato Valentino, af-
fittanztjjyej Padova campagna. 

Agente dì Èate contro Dona don Fe­
lice, mansionario. ' 

t J^ eaalSas^a «II.IBa^^o* — Certo 
Benettin è un muratore che tiene 

V.' - . • ' -

assai W bicchiere di vino. Ed alle 
r 

volte* nella sua adorazione alDìo'Bac-
co procede in triodo che si lascia in 
preda alla più completa ubriachezza. 
Ciò ebbero ieri a constatare alcune 
guardie, le quali lo trovarono in mez­
zo ad una stradl^sdraìato'it tale mo-
do che avevano dapprima creduto 
trattarsi di un grave improvviso ma-
lòr6. Trattavasi invece dì una sbor­
nia coi fiocchi, cosicché ebbero ad ac­
compagnarlo istessamente al Civico 
ospitale più morto che vìvo! 
• BBia8Si*riaBiS"k»é«, — ' Una povera 
bambina andando a fare alcune spese 
per conto della sua maestro, ha per-

j Lft; |tgpenda scQpfrtH dell'la^nar 
oggidì e superata dai Pasteur^ auspice 
il microscopio. Questo iatrumonio che 
rivelò mondi finori^iignpti, che isforza, 
i filosofi ad' ammettere prima della 
ma-nìfestazìone precisa delle piante « 
degli animali i pVotiàti Ossia cellule-
organiche Jp^ùrbinosa trasformazione 
f'ér l'apparecchia di esseri superiori, 
per cui riesce sotto i nostri occhi co­
stante la creazione per sola virtù in­
genita nella materia guidò a ricono­
scere le vere cause del carbonchio, Il 
carbonchio, questa malattia^ fulmìnea 
fatale che decima \ nostri armenti, 
che uccido con inéàorabilev rapidità 
anche Uuomo, ha la sua è¥i|ine:da, 
un essere infimo,' dotato dì facoltà' 
riproduttiva, spaventose, che, invinci­
bile parassita dei globuli sanguigni, 
lì arresta nel loro sviluppò b li uc­
cide. Questo ^animaletto ; sì chiama 
bacvllus ^ntìiracls. W detto Òaciî w î 
perchè la sua forma ingrandita ad, 
800 diametri si presenta sotto lafoir-' 
ma, per spi^&^cìj volgarmente, di uria 
buccia dì'1)186110. ^ ; ̂  ; 

Il Pasteur, con un mètodo non an­
cora perfettamente apiegato, trovò il 
meazo di isolare questo tremendo pa­
rassita del sangue infettOj dì moltipli­
carlo in sostanze organiche ad una 
vaporosa temperatura che gli consente 
la Vita, e, secondo quanto si crede, 
quest'^eìsere alla sua quarta 0 quinta 
generazione immesso in organismi s|§i 
pej iniezìonesottocutahea produce Una 
innocente reazione in seguìtoallaqu^le, 
tagliato il tumore prodotto, l'animale 
è preservato da ognivpoasibUe cpn||« 
gìo, come nel caso della inoculazione 
del vainolo .̂ L'igiene è la medicina 
vedono per mezzo del benemerito Pa­
steur aperti smisurati orizzonti, Oorre^ 
subito ai pensiero l'idea di poter ino­
culare; perfé-LUstesso effetto Whacierio, 
malancOj che os]ge tante vittime nelle 
paludi, nello maremme e nelle nd&tre 
valli: lagunari. K possiamo correre più 
in là e vedere se la mitìara^^i >̂̂ <̂ "̂ 
<ìea, la atroce difterite, il ch^dlfra, non 
possano esSer vintìv con questo sem­
plice Bapjente processo. Il microscopio 
dovrebbe,' dopo questi fatti, essere il 
primo istrumento del medico. ' 

Skoheleff e i tedeschi 

l giornali inglesi assicurano che 43 
tedeschi hanno mandato, ognuno per 
conto 6140, un cartello di sfida al ge ,̂ 
neralè Skobeleff, in causa dei suol 
discorsi orferisfvi per là nazione te-
desca. 
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'-• L'anniversario della, comune 
I^arigì festeggiò 1*41 anniversario 

della proclamasione detif comune. 
Furono^ organizzati 11 banchetti dì 

collettivisti. n - ^ 
' . . - . • • * -

Luida Michel, Labusquière, ÀUeman 
© • altri pi-bnunciarono deiu^Siicoirfii 

^ -

- j 
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{Nostra corrispOndBnza particolare) 
; ; Roma, Ì9. -

(S.S.) r - MpHò Un p e p a n o f e r i ^ ^ 
no uri aitilo. Il popolino, si'gode là 
s/umate e là proclamazione: e tutto 
finisce tì. '. 

'*5^es^/4;^Ìcp a i>r^^^^ dei: 
nomi : Che m, fanno ài :sìAccesspri. 
dei compianti morti di quesii giorni. T 
ÀI Bombrini si vuole che succeda 'M 
Si.moneui,,. „ ,, :--^^..[ v - •'.: ^ 

Si fanno pure dei, npi»!, e npa: 
pocliii' per coj^rive irsegretarìo gè-V 
nerale .del ministero dì grazia e ' 
, ...r- iiP,*:- : • 1, : . , •'.-••!.. • ô ..r.,T. '"r.'-
giustizia, ô̂ F̂ aiutaute di campo dei 
re. ^ 1 prìmo^ non s | ^ m é d u t o • 
tanto presto, mentre che alsecon-
do il j i | inistro della guerra pare 
abbia presentato un home accòlto 
dal WS,: • -- : L 

- ' 

1^ 

I - . I . ' 
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CORRIERE DELLA SERA. 
i^l'^*H^ti*>i 

m 

•— Sembra certo che la Camera sì 
aggiornerà sulla fine della ^oUlwna. 

I ' 

»*.CTHk>|'l 

I 

Notizie militari 
Il generale Pasi, Comandante la di­

visione di Palermo, è stuto nominata 
primo aiutante di campo dei re in so­
stituzione del defutftògenerale Medici;' 
Ms^^tlin-Franklin, contrammiraglio è 
stinto nominato comandante del di-

• • ' 

Flusso e riflusso aààlta parte 
dG drio )).; sarebbe il càsoj^dltricor-
d a r e ^ . q u e g l ' ingènui che guarda­
no éenza accorgersi di nulla, alia 
nostra polìtica. Sicuro! tuttff'i! ma­
lanno viene dal di fuo|'i.;> noi "non 
di accorgiamo. :di; np'llà-; de mene, 
le combricole,*ì^tiri birl)óhi ce li 
fanno alile spalle, dalla jsarjfe de 
drio. Guaijiàii '̂̂ ^o a ld i iupxi; Il Tao-
hlatt dice che il viaggio di Garip 
baldi a Palermo ha un significato 
anti-francese, : 

Proprio questo r a,veya indovi­
nalo anch ' io ; quando si dice la 
pep^gtrazioue...., estera I 

^ a ad. onta di ciò la nostra pq ;̂ 
litiga estera, è oggi color di rosa. 
In seguito ad un lungo colloquio 
tra il Noailles e Mancini, che qual-
cheduno avrà udito dal bucco della 
toppa, si dà per sicuro l'indennizzo 
di Sfax, r accettazione dei trattati 
da parte del Senato; noi non man­
deremo in contraccambio che un 
ambasciatore. i :\ 

La cosa cammina liscia. 
li Bollettino della Corte di Lon­

dra dà notizia di un tenero indi­
rizzo che la reginaavrebbedii^etto 
al nuovo cardinale irlandese per 
ringraziarla^ dei tfermini oommo-

- . i . . - < . 

^ ' 
.. . L 

? ^ 

ln»^i^: 

^^ 
\ . 

K; 
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iegetitili -coy quali si è f 
spresso noli Ultima sua pastorale. 

Òhi non legge tra le righi 
. I L ] 

• • L ^ ^ ^ 
: • " • ' 

* 

•.'---: J ' 

_ La Commissione tnilitare ha til-
iimati i suoi lavori. Si ritiene che, 
ào|À) tante discussioni e cosi vi­
vaci, alla Camera non verrà solle­
vata alcuna pregiudmak allo sco­
po detenere lontana ogni ardente 
polemica. 

Aveva messo un, pò in allarme 
la notizia che ìrRìcotti convocò di 
urgenzar la Conuipìssione per gli 
ordinamenti militari i ma le ap­
prensioni cessarono quandi^^ll sep -
pò non trattarsi che della sèlnplicè 
comunicazione dssli schiarimenti 
nctnesu al mmistro sulla milizia 
mobile. La milizia mobile è stata 
r ultima controversia; è da spe­
rarsi però che si sia chiuso con 
un accordo stàbite. 

m 

P e r 4 o m a n i è convocata la Pre-
Fidenza della Camera da,ir onor. 
Farini, il quale lunedì riprenderà 
ÌL. . . campanello. '^^ 

Il Mancini nella prossima setti­
mana comparirà alla Camera per 
smentire le insinuazioni che non 
VQgJia rispondere alle interroga-
2Ìònr che akujaî ^ deputati hanno 
accennato di riVorgergi^Sembrà di­
sposto a dare gli sòniahmenti che 
gli saranno domandati. ^ ^ ^ 

"̂ (i discorre molto sulle vacanze 
dSUi Camera ^̂— che Htiehsi co-
mincieranno ilffideiratidante mese 
—̂  e dei lavori. Ma su ciò non si 
potranno sapere notizie precìse che 
pòsdomani;;però si può affermare 
che fin dopo le vacanze discussioni 
d ' importanza non ne avverranno. 

* , . ] • : . - . • i ' . _ . . • . ! • 

L*avv. C;''Lanza rivendica con^ 
xmd. lettera la verità sugli ultimi 
momenti dell' illustre zio, afferman-
•d .̂ in modo da sbugiardare le pre­
tine insinuazioni, che « quando 
d | l sacerdote fu rivoltala iriterro-
glzìpnè se voleva ritrattare quanto 
potesse avere commesso contro la 
religione e CQ^^^ÌQ Jeggi della 
:Smtd Madte^ C/iieaa, 18 zio, che 
aveva fintì a quel punto rispósto 
di si alle precedenti domande, fsssS 
Bègh occhi con un tale sguardo di 
sdegno il prete interrogante, che 
questv non andò elti'e. » 

Ponfesso che avrei fat-tOt andare 
olire V ùscio quei prete.....;,, . t an to 
prete. — La let tera tace che quel 
méisso del Vaticano si è poi pre­
sentato con una confessione scritta 
perchè fosse dichiarata vera. Co­
me' si fai a non esclamate : ah ! Fa».. 

Comùnque smentita, persiste la 
notizia che la Santa Sede — santa^ 
cosi per modo di di r^ : -^ abbia dì-
ramata la circolare ai vescovi di 
cui; vi accennai. Però sembra che 
i clericali non si presenteranno 
alle elezioni con aomi loro, ma fa-
vorirauM quelli che..... sapete, 

U- ' -r.ivm^t". 
M 9 

é g g l j ^ inarco: B. i^j^useppe!,... 
Quasi c|ufiì mi, ribattezzerei per 
credere:.ad•un Olimpo che ha^jitx 
mito, la cui. festa è giorno di leti­
zia- pei* ógni italiano. Gnònìàsticó 
d i ^ ì u s e p p e Garibaldi! faustissimo 

iorno salutato con esultanza. — 
s:}ìsco il mio voto ardente ai mille 

e mille che si sollevano dai cuori 
riconoscenti per il Bedentore della 
Patria-

Salve, 0 Padre I 
N'V^l^i-. . - , . - . . , - - . - . j j /::y,..:^u 

iPj£:R;i-.A.nyc:B3isra:o 
flj'^i • • CiS 

Seduta del 20 marzo 
Si apre la sedOT^alto 2.!5. 
Oomwnicasi una lettera del miniétro 

d\ Grazia e Giustìzia òhe trasmétta 
U domanda del procuratore ^e\ Uè 
di Torino per autoriz/aM^̂ ^̂ ^̂  a pro­
cedere contro Petrucellt imputato di 
diffamazione per mezzo della stampa 
del deputato CoMin. 

Biprendeai la discuasion© sulla leggo 
per la bonift||ia;ipne dei paludi e ter­
reni paludosa *̂  ' '•• , , 

Approvansi gli articoli dal 22 al 
37 incluBìvo. 

Crlsijpl svolge un' interrogazione 
sulla nomina de! Direttore generale 
della Ranca Nazionale del Regno. Dice 

H'S!^.^^;-

•:. 

'-• - • - • ^ 

che IcWamlnà spetta al const 
périoro della ; ^n%t t , | t ó 1* sèdf j 
Uomawbon ha ànoora costituito il suo 
consiglio di reggenza, e non potendo 
foree perciò intorvenìre alla nomina 
. direitorej ccinverrebbe ohe tal nò. 
mina foBse preceduta dilla coetituzio 
ne dol consiglio. Chiede al m i n i s ^ 
come intenda provvedere. " 
i^pei f t l spera ohe la costHuxiome 
avvenga prima della nomina del dì-
l^ettore benché non sa se eia sia ne­
cessario secondo gli statuti della Banca' 

Annunziasi una interrogazione dì 
Piccardi sult%commoBioni popolari av­
venute in Messina noi giorni 17^ 18 e 
19 con-., e Depretis dirà domani so e 
qnando risponderà. 

Ripresa la lègge sulla bonificazione, 
approvansi gli artìcoli dal 33 al 47, 
salvo Ì M 2 chea resta sospeso in se­
guito ad un cmendameuto di Neroo. 

Svolgèsi un* interrogaaTSfe di ^faS' 
sari sui fatti dì Salip^r^s. Domanda 
quali provvedimenti siano stati presi 
dal ministro. 

^ I 

l!>I&»aî |Ml da informuzioni, dice vi 
fu sciopero fra gli opera^ francesi di 
Siilindrcg ai ,quali ricfltftno unirai 
gU operfiì italìaitì. jPer^ijiesto cn^^e 
pssì furono aesaliti* Furono subito 
ifatte rimostranze al g;overno francese 
e fu otìmàto un* inchiesta, della quale 
non si conosce ancora il risultato. Il 
governo' francese del resto aasioui^ 
di avere date energiche disposizioni, 
perchè tali atti non si rinnovino nò 
si propaghino. Assicura che lamini • 
stero^ per quanto A nei BuoiH5|te'> 
invigila sulta sicurezza degli italiani 
ali* estero. 

Mt&&um^% ringrazia e deplora i 
fatt i . •' .-• . , ,i00^i../ .. ..... . . ^ « . -

Eiprendasì ancora la legge della 
bonifìca^lone paludi e si approvano 
gli art. dal 48 a l 57. 

SÌ discute un articolo aggintìvo di 
Sanguinetti e Nervo. 

Il Presidente fissa il prossimo gio­
vedì per là votazione a scrutinio se­
greto di questa e delle altre leggi già 
discusse Q da diecutersi. 

Levasi la seduta alte 6'20. 

— n - • 

Là Grecia, créde Tricdillffferderà 
tutto se non si prepara per mare e 
perteFrà. Il B^ver^^ellenico de 
cercare di Seguire una polìtica paci­
fica, essere in buone relazioni con tutti 
gli Stati, ma specialmente coli* impe 
ro vicinò* • i i s . 

ORB0iiBnsttieo^.dltGa£'Ìi>iftI«il< •^$,57^i^„:• 

m-

4 

, ^T\ 

CORRIERE DEL MATTINO 
V ' 

I 

Furono diramate alle Inlendènsa 
dì Kinànza le istruzióni sul nuovo 
servizio doi controllori per gli uffici 

^^^ l̂ registro, che sarà attuato i\ V 

— L! onor. Ministro della Guerra 
farà'hiiove tìoUeèitàziÓni alla Giùnta 
che Studia, il progetto per l'aumento 
dallo stipendio degli ufaciali, perchè ^„,^ ^ , _ . . . . . . 
conduca presto a termine' il suo la- *^*^' ^'^ ^°"' 'Sho provinciale 
vero. 

Splendidissime riuscirono iWlftió-
itrazìone e la serenata fatte a Gari­
baldi, per inixiatìva popolare e dei 
superstiti delle patrie battaglie.JLre-
duci.preceduti dalla bandiera e oalla 
mugica municipale che suonava rinnq 
hanno percorso la città, imbarcandosi 

- • • • . , • • • - ' - • ' 

quindi sul piroscafo il Fai^oHto. In­
tervennero il Comizio elettorale del 
mezzogiorno e il Comitato elettorale 
operaio sul piroscafo calabrese Mar­
gherita. La marina: era piena zeppa 
di^&ircho. Vierano circa ^uatti-o mila 
persone. • ^ ,.- : 

La musica prese posto sul palco 
costruito sotto la terrazza della villa. 
Garibaldi è uscito sulla terrazza nel 
lettuccìo, circondato dalla consorte, 
da Clelia, Manlio e dal medico San^^ 
gi(3^a||flij. Alla sua comparsa la foìlii-
proruprpe in grida ed applausi frene­
tici. La Commozione era generale. 

I Reduci gli presfifìtarono una me­
daglia ed una fotografia rappresen • 
tanta tutti i reduci,con Manlio Gari­
baldi. 

il generala vedendo la fotografia 
disse : 

< Piacemi mio figlio in mezzo a 
voi : mi auguro che lo sarà anche al 
momento della lotta, a» 

Óambuzzi, à nome dei Heduci disse : 
c Generale, .,^^Jamo fatto la guardia 
durante la vòstra malattia, vi accom* 
pagntìremo a Palormo, evi lasceremo 
spio per affidarvi ai palermitani;«Poi,: 
ringraziando la folla a nome di Oari-; 

pbatdi, aggiunse: e Lo attendiamo al 
ritorKìo 4|,.̂  Palermo, > e rivolgendosi 
a Garibaldi : I GèneraÌt^Mi8sé;'véniie, 
Napoli vi aspettai » \ 
.vJVenne quindi presentato ,« GarÌK, 

baldi un grosso pesce pescato sotto la 
sua villa. -t^-^M" "''^^^'«' 
1̂1 Sono venute a visìtareTeroo còm-
misisiònì della Massoneriai-^^della so-
cietfit daL*cappelUi, dei veterani del 

LONDRA,: 20. -^ Si è incendiato 
grande magazzino negli Albert docl^ 
tJha lettera anonttóa avverti prece* 
deoteniSrite la,^^|olizia che mìravasi 
ad impossessarsi" delle armi dell'ar*-
sènale presso il bacino. La polizìa 
m svWCri progetti. 

m CAIRO,, 20. -^JOicesy^he la do-, 
manda di Lesseps per l^concessipna 
dei canale d* acqua dolce a Porto Saìd 
sia respinta. ", -^^M' '' 

RÓMA, 20. — Il Oongr^^ operaio 
cominciò la discussione del progetto 
pel TÌGonoscimento giuridico delle so­
cietà di Mutuo Soccorso. 

- iJRa^^^Hfp'u 

J 
- - - • ' • - • 

Plam Forzate, ». 1412 
presso il Teatro iyuov0 

^^ijiette denti, dentiere, con nuovi sì-
stei^fe^puUsce ed attura, tòglie fl?%-

idantàlgìa, eccitando con sicuro effetto 
1' estrazióne dei dentìi^ 

jf. 

••^ vh fmuv- _ ^ _ ^ -' "̂  -_' 

P. W:EmZ7.0, Direttore. 
AMtOMÌ6-STKFA.m, Gerente ves|)onsa6tt* 

Antiche Acque 

w • 1 ^ , 
a m 

Tiene assortimento dì tintura e poi 
veri dentifricie. : 
^ Consultazioni ed operazioni gratuite 
per i poveri. 

^ 

,del Monte d w i i i l n a ' 

Queste acque volf^armente cono­
sciuto aotto il nome dì Civilline 
sono affatto inalterabili o le più 
saturo di principi medicamentosi, 
e perciò più efficaci di qutlàiasi 
altra congenere. Quale sovrano rico^ 
stituente sono rimedio infallibile in 
tutte le malattie di debolezza ed in 
quelle derivanti da pdfertà di sangue, 
come anemie, tisi, pellagra, scrofole, 
scorbuto, malattie cutanee, gastrici­
smi, convalescenze ecc. ecc. -ff̂ l 

Guardarsi dalle falsificazioni è V P 
mitazionì. Alcuni farmacisti vendono 
per Catulliane delle acque che portan© 
sulla capsula le paròle : Acqua Mine'-
rale di Civillina, oppure i Acque Mine" 
rati uso Catulliane ecc. Le vere Acque 
Catulliane portone sulla capsula at­
torno ad uno stemma queste sóle pre­
cisa naî ìl|̂ ,:fA«!^«i® MSMorall C«--

U 
. . l ^ . L " . \ 

0 lisi :m-mis'y^ 

del doti. C B*©li»ìaasfB di Genova 
Medicinale Antierpetico e depura­
tivo diagli Umori 0 del Sangue, 

fe ormai un fatto compiuio in tante migliaia 
di persone che l'aimo espenmi'ntata. Dessa ò 
un rimedio positivo p̂ r La Calvlzla e La Ca-
nizla prevenendo anche TUna e l'altra in co­
loro che ne Tinno l'uso. ' ^ . 

irilquidn puro, come T acqua, Wla potenza 
di ridonare in modo permanente, il colore alle 
capìgliatui'C ed alla mvhe, ed è estraneo ad 
ogni sostanza nociva alta salute. 

Ha poi il vantiggio che non luacch'a la pelle 
né la biancheria etf essen̂ do : Anterpelico si p«è 

I . 

^ 

Per comjrnjssioni, istruzipnì ed altra 
rivolgorsi'al àig. Î « B . ^©jass lg 
in/faSsIa^mi® [Vicenza) — Ammi 
nisWatore della Fonte —VendonsV da 

2603 tutti |.^farmacisti. 
re 

. -

Le. scMofea,,.rttm'sv 
vat :o : t^ . ' ^ 

Con recente decreto regio furono 
pareggiato le scuole elementari tecni* 
che della colonia italiana in Tunisi 
alle scuoi© elementari e tecniche dél̂  
Regno. 

i j 

% 

Benefloenià 
Un'egregio cittadino italiano pose 

ft disposizione dell* onor..Depretis la 
r«indjtarannu^:4i Uro 1000 pércKà^ l i 
tstjpgassa in un^ òpera dì beneficenza. 

L*onor. Depretìs dispose perchè la 
detta rendita sia passata a favore del-
1* Ospedale Civi\o dì Palermo. 

-';Ì.-' .-'>= 

J(| consiglio'̂ ciall* annmiragìiato ingle-̂  
se decise di coraminciaro quest* anno 
1̂  costruzione dì nuove corazzate. 

— Gli elettori dì Northampton d*ac-
cordo con Bradlaugh gli faranno un 
processo per obbligarlo a sedere nella 
Càmera dei flomunì. Avranno luogo 
méétings a Mflhampton dóve Bi'ìP' 
dlaugh esporrà le suo intenzioni stilla 
difficile situazione in cui si trova.. 

giuramento religioso in Francia 
' 1 1 . I < » ' 

liAI giuramento religioso il Governo 
ÌjR omaggio alla libertà di coscienza 
intende sostituire la seguente formula 
di promessa: « Prometto suU' onor 
mio 0 sulla mia coscienza di dire la 
verità.» 

tam 

Le condizioni della Grecia 
Un dispaccio da Atene informa che 

I - V 

Tricoupis considera lo stato interno 
della Grecia come poco soddisfacente 
e come pìena '̂̂ di: pericoli la situazione 
in Oriente. 

Garibaldi còmn(ios8o non può par-
tare; pòrta il fazzoletto agli ocòhi, 
asciugaridosi le lagrime. ^ 

Chiamato ilVeduce della Torre, l'in­
carica di ringrazUre i compagni, au­
gurandosi di fare con loro ; i' .uì|i^a 
campagna. 

tìn Appartamento in l i Piano com­
posto, di 10 locali iiit Vìa Forzate, 

:.'-. TEX^a:S,i5t3iCMCI-

# i l - ' u i ^ l ' i 

-'Agenzia Stefant 
N E W I O R K ; , 19. - No i l ì f ^a Rio 
|iro riiingcl^e avvennero grandi 

inondazioni nelle .provincie di Rio, San 
Paulo e Mmos. Lo città di Sanjado e 
Macai sono qiiasi distrutte. Molti an-

PARIGI, 10. — Pasteur fu nomina­
to segietario dell'ambasciata di Fran­
cia prèsso il Re.4Mialia. 

I^PMA, 20. — Oggi alle 1 pom. il 
Re ricevette in udienza dì congedo 
Noaillee. Il Re gli conferì il Gran 
Cordone di a. Maurizio e Lazzaro. 
Nòailles parte mercolèdit per Parigi. 

VIENNA,.20,. — m Camera decise 
colla maggioranza di 60 voti di prov 
cedere alla discussione del progetto 
propósto dalla maggioranza della com­
missione riguardo alla riforma elet-

fiorale, dopo di aver respinto alla mag­
gioranza di 17 voti le proposte della 
commissione. ' 

Il deputato AValtersI^iMen si dì-
«ii,i§€! perchè disapprova il contegno 
della sinistra nella questiono eletto­
rale. • 

ALGERI,20.— Un incendio distrus­
se il teatro na|ionale. 

PARIGI, aS ì—I l Senato continuò 
la disoussione dell* insegnamento ob­
bligatorio, 

La Camera deliberò intorno a vari 
progetti locali. 

Say annunziò che presenterà nella 
prossima settimana una domanda dì 
crediti^ supplementari pel 1882. H^-
plqra dì annunziure che raggiungono 
la somrna di i2V milioni, 

M A M I D , 90. "-.. L'arcivescovo dì 
Toledo proibì ai giornali rSli|ìbsi di 
commentare le pastorali dei vescovî  

tf 

Y KM» Infili 

VN.im. 
' -

vicino alVAlbergo della Stella d* Oro 

litro 
I. qualità L. fi.SO 
l i . » j> f . ^ l » 
IIL » V t,m ) 

Q'julità extra fino ni fiasco di 
litri 2 li4 . . . . L. 
Mezzo fiasco . . . » 

: V I ^ P ^ / i ^ • 

da Pasto al fiasco Tosca 

no L. -fi.S 

I. qualità ' « L, 15 

IL » . , :e ^.f!>0 
Taito per V 0 l l o che pel Wi«» si 

garantisce le qualità perfette da non 
tetnerne il confronto. 2023 

I 

bere ssnza perìcolo di avvelenamciito. Ridònè 
il prìmìtÌTo colore entro giorni dieci. 
: Prezzo di ciascun vasetto àa ia Pomata che 

in Liquido: 
• Per la Calvizta . . L. 4 -— 
' Per la Ganizia . . . „ 5 — 
Unico deposito in Padova, presso il signor 

ANTONIO BULGARELU parucchiere dìria^tt* 
air UnÌTersità. 

fiappresontante A. Diana via Spirito Santo 
H. ma- r - U Piano. tmi 

mmm 

&t 

avverte questa rispettabile cittaàinan-
XR che giovedì p .v . : e così in tal 
giortfMcia8<f]|!)^i«iettimarià si recherà 
;ajPadova airM]|f^r^© ^ss^pa DEf«&-
« e dl^®^® ivi rimanendo dalle ore 9 
antimeridfane alle 5 pòmer. a dìspo 
sizip^^e dì chi lo richiedesse dell'open 
isda; 3676 

:E2^i!!^ST2::^S3zn::3j^^:^:^ 

E provvidonziale che nuovi ritrovati \ 
conoorranb'̂ Tii sollevare l'umanità sof̂  

' - " : , I - ^ I . ' 

ferente. Tale senza dubbio ò l ' isaiuir 
tì©n»Wftleas© — liquore leggermente 
amaro — eccitante4liÈ<l'Sestìone a 
l'appetito,febbrifugo, purgativo blando 
e depurativo del sangue. 

Fu esperimentato tìffìcacissimonelle^ 
febbri Specialmente malariche, nelle 
tarde e 4ifficiM digestioni, ^Hllla di?» 
spppsia, nei borborigmi di ventree'^ 
nel vincere la colica. tE*̂ . vermifugo, 

j eccita la'mestruazione, corregge gli 
umori, ed espelle le materie acri, bilr 
Iosa mucose e corrosive. Preserva da 
malattie chiunque ad ogni mesa ne 
prenda in tre mattine consecutive una 
bottiglia divisa in tre parti eguali. 

JLo raccomandano abbastanza il lu%< 
go esperimento, U guarigioni ottenuta 
e le attestazioni di medici dìstintis-^imi. 

• Si acquista presso l'inventore Rossi 
Dome»«có in Baldovina (per Està), 

Iivpadova presso le farmacìerLt^ioi 
CorneZto al!'Ancjelo — Arrxgonx a S. 
Clemente N. 184. --serlnèEerrara presso 
la farWdià Bergami^ via Chiari nu^ 
mero 90. ; (2677) 

Prezzo L. Ì.J9B alla bottiglia. 

Rigeneratore FiiiTéfikle 
. Ristoratore dei 
^%peUi perfezio­

nato dai chimici 
profumieri fra­
telli III22I In 
ventori dèi Ce­
rone America^ 
no. — Rinforza 
la radice dei 
capellìj ne im-

, pedisce là ca­
duta, li f|§^ 

soere,j pulisca il capo dalla forfora, fi 
il lucido e là morbidezza alia Ctipiglia-
tura, non lorda'^lf biancheria né la 
pelle, ed è il più usato da tutte le 
arsone eleganti,;'prezzo L. 3 con re-
ativa istruzione. 

La più rinomata tintura in %lsme-
tìco per tingere istantaneamente ca­
pélli e barba. — Lire 3 30. 

'. Acìs i^a ce les te jtfs<l<caaia 
Nessiin altro chimico è riuscito a 

preparare una tintura.^||,^ntanèft più 
semplice e naturale. --- L. 4. \ _ 

Deposito e vendita in Padova affi 
profumeria Merati all'università e dll' 
Parrucchiere Antonio Bedon, Via S. 
Lorenzo 2829 
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di GIUSEPPE INDRl 
Giti e alle spedizioni all' ingrosso . 

VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
eagB^$)S8S a enigadi-49 di seta; di' 
feltro bassi sul fusio di tela; detti di 
tutto feltro flosci, n«ri a chiari. S i -
buM per società; a^s^pisvIllMl par 
f^j^ciulli;. ca|s|»s3lii p e r amver-
m^tì\ «SMpp^BSl di ftìltro per si­
gnore ; verniciatif da- pòcchìere; b e r -
r e t « dì seta; ecc., ecc. Si assumono 
commissioni per curpi di musica, so­
cietà ginnastiche, guardie municipali, 
campestri e boschive.Il tuttoa PREZZ-
FISSI DI FABBRICA quindi con RI­
LEVANTISSIMO RISPARMIO per l'a. 
quirente. (2580) 
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0'r^oj?|g|Co,; con Stabilimento a lS'^eiie:a,Ì4a, avvisala 
. rispettàBUe sua clientela e auantì avessero lacornpia-
• SI trattiene i t l e i i i i l s:I@s»@a| \ 

G. 
ibenzà di favorirlo che' si tr^Uiene a i e i i i i i ^-los'aai «ii^'^cii^i'a, nccamejt^ 
sfornito dì Qmìì Speciali \i^ììeccanico Anatomici a Regolatore capEcl a bene 
c()n̂ fi2l££̂ "̂ :''i/̂ *̂*̂ ^̂ ^̂ ^̂ *'̂ "̂9̂ ^® iSraalsi, anche voluminoso, sènza ìncbmodi. 

ì , Vìa Leoncino, N. 943, IP BaJ^'vfcino alla Piazza defle Erbe. 
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adoperando una. Spazzola foi't«. , . . , , ,jp .̂^ .., . 
, , Unìcó^ j^flppfGSeritante e deposito per.j IMtàlia Céis'lo' I*i^trs3QuiBi!« e VM 'fc'̂ i» 
C a r l o ill8^fflr««, «, I t i f l à^o . .— Suòcuraaii^: Tdriyàé' , (PortròlV Piuxza Cas"teÌ(o 

CORRENTE, SCONTO^ÉCOmmM^&PRAWMÀktì 
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dadi elefanti Co iT^a f d a ^ p ó ^ a daX. S5® à^lM-aOII®, che teniamo 
seoapre pronti in tutte le grandezze. 
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Questa.Società, entrata ora neìl 

h-K^ 

! -• 

e ì̂l'ottavp jann9;.,del si|o esercizia, ,ebp§ uno, 
sviluppo tanto àmportantee s^ppe, t̂ lmente '̂; ip^r^W Ist. ?tim,w4 le simpatie di 

^t'dtti, dai Tà^gi^ngere ùria delle mighorì posizioni fra lerìg^cietà congeneri. . 
Iti co î breve Jàsso'dr tempo ha.g\hM%%^%9, • per indejiaizzo, di "daniiî  la ̂ noii 

indifferente somma di'tfitei;ìr.# s^iiil®ee diilirei Nel soloiramo ^ 
tutto il; 31 ^Dicembre 1^1 • 

^ aMta t ee . . aalllonl.diJire ed il pfògressub aumenib'déf su^j^ii^iari js una 
provàTluminosa .della fiducia che gode ovunque, ed una - garanzia ^'pll ^ùdi 
assicurati, . ••?,,. JIÌ.-?:M =̂̂ É̂ --I-'''' • >• •. • -uf ì.-.-'i'V^^.r'ì"' ' ' > i a' 

••' ^ A&he ih' quest' anno dett^iSocietàj visti ^[^Jl^i:^is,^lte|^,fl.ell' esercizio dSST, 
ha aperto le sottQscrizioni per assicurazioni Grassi^ikt^,^ prezzi inodicissimi, 

''com'è si potrà rilevare dalla Tariffa sótto segnata. 
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KQ37 CyremiGmn.^ . 
,-.,QU>3Sto rimedio;il biù'eHlcànò .per cpmbat-
lero 1.'ì Tini e là geiìeraìe lutto le'.più gravi 
liiamttie di Pena o fl''il(y i^p/a.^òiOostantomérite. 
infaUibìie noi K-aff?-eddori, iit.Sìronclt^ta, 
rAas ina , l aS laucea ine , l eGr&n«lax ion l , 
e la fatica della 3E.»riiise,;Dei.GANTAHTi;e ffli 
OKATOiii. BQ UO fa uso indifrerentemontoJn 
Grani, Tinturà.'Past'a e Sciroppo. 
..fe DEFFÈS, rar,m« dir'oìasse ,,;_' 

àr fuo :Droubt. 2,'.pa?ìgli,p, lo "(ultails finniBitf 
INVIO GflATUlTO DKI. FitOSPKTTQ pIlTllÒ,pOMAHDA 

Vcmiitii io ITALIA :A.3W:aiQzonÌeé*,ÌHlano,HoBm 
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'Per inribarbóclingerfti alla'SeSl» ilcìBa S«>©l'©àà Via'S. Lorenzo, num. 8, 
— iri 'I t isidww'al-sig: IP-. BS^slIcstt « s * r « p « , agente» via Mercanti, 2. 2676 
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1.1 e allo 
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Istratto 
'^marche'à 

ratto di -100,000 ctìrè <lòtàiir^4Bé# d W f df mMti itìé'di'c dtìcavPlUskow 
ìàW;ai;Brèhan..'-':':nv^; / t'i:v:..^im.;^^^ì : , ;••./ .••. = *.• v ; - ; .̂ ^ :•. ^l ^-• 

& dòlìk 

yCurà TN. 65i484;;:r7 PruneJe,>^Ubbr^^ assicurare che da due aflrii, 
do deU» vecchiaia, né 
yj§ta,nor»..IciììedA più 

! usando (Jìiesia meravigliosa 'ìtév^lenìa^ non séHlo tìii alcun incomodo deU» vecchiaia, né 
^^ìlpeso dei,ràiei 84 «nnlfllò^tìfie feài^be diV»imiilonr'ÌKi, l^jiiia^^'J^ 
.ocqiji^Ii, i,i.i:(iio stomaco è robusto còttiè a 90 anni. loimi.^^nto \\ 
lìM^^^B^hh^^J^^^^' "^^^ SiiH'̂ alatJ» faccio Iviaggì, a pJedi,V^ocha; Jii 
iTia niènte è fresca la memoria. hmm^ 
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-Jl ri'-''*'-

nnsonma,^'a9ma„e/,nauseai -.^l. nH-nv:.-:• -.rAn-r : *• - • ,.,..^... ... .......̂ ,..,..,, 

stipaziohtìr0 sordità di SJSlanriu . . / > ^ ^- ' ' ' -

'latti* dî  cuòterdeffWsfti-é v&cica'trrrràlfì™^ nWese .e mtìlàftcoÀiai^ t«tS^- au^str.fmallu 
ni soffrivo di ^ a f l ^ m d'appè^^iW cattiva' dipgtidnejjtttì-. 
v&cica ; ' t r r r l lM» nWess^e mélàfìcoÀiaì^ tutS^- questrukalìt^ 

'Sparvero scatto V influflnza benigna della wStra 4'ivirta ÌReiìalénta Ara1>icav,-hvl.fone Peyclet-; 
iatiMjtw a. E y p m j ^ (Atì^ JmMJmmm ^̂ - ' ó.-ir>ra;iJH.W^V-.ùhbvtnq"^;u.: H 

I sanata 'uli*éìi| di 61 aijrii.di 'spavantodi^^dòlorl duraiitè v«nt' anni.,So'flfi-iVo *d*q*òì>rèsèiohi* 
kft^ ei^ t^^l'i'biji ^.di,4eb9lessa:,^a!^ d%^qai'pater lar n ^ M , m o ^ m 4 n ^ m ^oUe^Sréà^-

tìil*i^^^4" s'^estirè, con mal© di stomaca |ibrno e no,W ĵ,.ed ìrmonnie brrìbiiii'0èhi al tirò ri-' 
medio coniroUale angoscia rimas© yCàff5..^^.RovarÌ^tffi'nviicè iiài co^Hiî Jetalmente.: 
.—.Borre , na;ta Oarbon«tT, r,u9 du^ Baiai,.11. 
• Quattro volte più nutritiva che la carna, 

•r • " - I - . 

economìMR'anche 50 vólt'é iV>sUO pfélRo itìi 
altri, rimedj 

h. 4,50; l^'chil.:i„^8j; 5?*li3 cM..X. iQ;M chil» L*' 43; 12 chil. B. 78, stessi prezzi iper . 

Per spediiiont inviare Vaglia postale • Biglietti MlfiManc» Nazionale 
Gas» ®M ^ ^ ^ m m e : , « ..C,^ (Uaait««), fi» T0mma80:£iro^Ìjrì^^i§la^o.ul.^H'. 
Sì v e n d e i r *^"^^^ ^^ ^U\A. » » ^ A « . , ;̂  ..^^,^^^^«^1; V^H^^Ì^)^:;;*:! W 
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l 'Mrtrite, Gotta, Eeùmalismìy Sciaticlie^^^tombaggM è Pleunite 
Premiato ^<)n^^g^u^^^eaaghe d^^ IsMtutx^^ci^nti^ci~Nazionali ea Esteri,^. 
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; LVinv^nioro"garantisce la 'guarigi delle suddette a 
l.6up,jero;.Mia|8?»«Ba^o e. noii/queìlp^iChP la 4'^fq?^^^ specuiaisìone htf tentato e tenta * 

ioni, purché impieghino :;̂ ife; 

r'tuUoir^ d> sos^tuirg . -r- Prezzu^dei-flaconi L . j l S 
. Deposito in Miiaìnó Farmacia Azimonti ora €m 

ì 
. . [ r 

a1i"oIÌ, Via Cordusìò, 23 
Ravizza, ^ ^ l o ArnVòréri^^ ^riglfÌ?^pfÌ^Tf(^lVìat^tò^cie del Kegno. 

Farmacia 
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Facilitai la' d îgHs'tìonq. ^ 
Promuove l'apuétitb. 
Tòirèràta dàgli^ stohiaclif^J^^ 

più deboli, 
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' St coViServa. • inalterata e 
; gazosà* ^ f ^ l ^ - l ' ^ 

Ì':K .̂ Sr usà.'in'osni st'agione 
luòffo del Seltz. 

Unica per la cura ferru 
•i i •: , • ^ M . ' . a domicilio. • ^ ^ ^ 
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Si'pùò^avere daHà':15lVd^1SlJiié^'«SfeÌÌìà Fòfeî 'è© I n Bresrfss;! dai sigiiori Farmacia 
8ti 4*qgif\i ciUà !̂  depos^ijf^annunciatv^ ,T^.,^s>gendojsempre che le bottìgUe portino l^eti-
c^ieita^, e. ,\a, capsula sia invernit^iata fin̂ 'è̂ ^̂ ^̂ ^ 0'émift«»c«» 

i 
^^t), !t»ss«l!«ir»'depositò^ ^generale i^fìisao VAg'e^nzià^'della Fonte rappresentata dal sig.! 

Pistro 'Cimegotto Piazztitta 'Pedr^ichi.= 1 1 • r 
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Padova^ Tlpogralla del Bc^/^Uone CorfWre- Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
^L 


